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Qui all’acquario salviamo i pesci

S alve ragazzi. No, non sono quello a cavallo di Flipper, nel disegno! Chi vi parla è il direttore 
di questo acquario, ma ho preferito lasciare spazio alla nostra attrazione più apprezzata:  

lo spettacolo dei delfini. Basta assistere al nostro show per smentire chi ci accusa  
di maltrattamento. I delfini sono mammiferi, come cani e gatti, e proprio come loro amano stare 
in nostra compagnia. Non fanno fatica a imparare i loro spettacolari esercizi, anzi si divertono 
insieme al pubblico e agli addestratori. Ma il delfinario è solo la parte più visibile dell’acquario. 
La nostra è una struttura dal grande valore sociale e scientifico. Con le tantissime specie  
di pesci che ospitiamo, abbiamo un’offerta formativa e didattica per i bambini, le scuole  
e chiunque abbia la curiosità di conoscere meglio il meraviglioso mondo marino, troppo spesso 

sottovalutato rispetto a quello 
terrestre. Collaboriamo  
con le università e ospitiamo 
ricercatori e studenti  
che vogliono studiare  
il comportamento  
dei nostri ospiti pinnati.  

E poi accogliamo 
esemplari feriti  
o in difficoltà che, 
senza il nostro aiuto, 
non potrebbero 
sopravvivere, 
ne curiamo la 
riabilitazione e, 
quando è possibile,  
il reinserimento  
in natura. Se non 
siete convinti delle mie 

parole, che aspettate  
a venirci a trovare?  

Io e Flipper vi aspettiamo 
tutti quanti!

Che ne pensate di quegli zoo marini chiamati acquari? I nostri personaggi hanno, 
come al solito, opinioni contrapposte e voi potete riconoscervi nell’uno o nell’altro, 
o magari scegliere una posizione centrista… Leggete e fatevi un’opinione vostra. 



I      l mare è troppo grande per poterlo contenere in un acquario. I pesci vanno osservati  
nel loro ambiente naturale, non rinchiusi dentro una gabbia di vetro. Prendete i delfini.  

In natura nuotano velocissimi in spazi enormi e si immergono fino a duecento metri;  
nei delfinari passano una triste vita da reclusi in una vasca profonda cinque metri. Vi sembra  
la stessa cosa? Il fatto che i delfini siano mammiferi intelligentissimi rende questo sfruttamento 
ancora più crudele. Lo stesso vale per i pesci. Se non volete prendere maschera e boccaglio  
(ve lo consiglio: è divertentissimo ed emozionante), guardate quei bellissimi documentari  
(ad esempio il meraviglioso film Oceani 3D) che vi mostrano il mondo subacqueo in tutti i suoi 
sorprendenti dettagli. Pensare di conoscere il mare osservando dei poveri prigionieri dentro  
una vasca di cemento è come voler conoscere un cane studiandone un singolo pelo.  
Io credo che togliere la libertà a qualcuno, umano o animale, sia sempre sbagliato. I pesci sono 
animali sensibili  
e intelligenti  
e soffrono 
esattamente come 
quelli di terra. 
Condannarli 
all’ergastolo perché 
noi possiamo 
trascorrere una 
giornata all’acquario 
è ingiustificato, 
crudele e inutile. 
Gli animali hanno 
diritti e dovremo 
cominciare  
a rispettare il 
loro diritto alla 
libertà, anche se 
sono animali che  
hanno le pinne, 
vivono sott’acqua  
e non fanno bau.

Gli acquari sono inutili e crudeli

Prima di schierarvi per l’una o l’altra posizione, vi invitiamo a riflettere su un semplice 
argomento: tenete conto che i pesci sono animali come tutti gli altri e che il fatto di vivere 
sott’acqua non li rende in nessun caso animali di serie B.
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